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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge intende dare una soluzione al-
l’annosa questione dell’inquadramento con-
trattuale dei collaboratori parlamentari, nel 
rispetto del dettato degli articoli 3 e 4 della 
Costituzione. 

È noto come, proprio all’interno delle 
sedi istituzionali dove si legifera per com-
battere tutte le forme di lavoro sommerso 
e precario, si rilevi un’altissima incidenza 
delle stesse. Tale situazione è inammissibile: 
in primo luogo per la salvaguardia della di-
gnità e dei diritti fondamentali del lavora-
tore; in secondo luogo per l’esigenza di tra-
sparenza che l’opinione pubblica richiede da 
sempre al mondo politico. 

Il pieno e completo riconoscimento della 
figura del collaboratore parlamentare appare 
coerente con i princìpi costituzionali di cui 
all’articolo 35, primo comma, secondo il 
quale la Repubblica deve tutelare il lavoro 
in tutte le sue forme ed applicazioni, e al-
l’articolo 36, primo comma, ossia il princi-
pio del diritto ad una retribuzione proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro. 

L’articolo 1 stabilisce dunque che i parla-
mentari possono essere assistiti e coadiuvati 
nelle attività connesse al proprio mandato da 
un massimo di due collaboratori, scelti tra 
persone esterne alle amministrazioni delle 
Camere. Il limite previsto di due unità è 
reso necessario proprio dall’esigenza di retri-
buire in modo equo e commisurato il colla-
boratore (persona spesso altamente qualifi-
cata), considerato l’ammontare complessivo 
della somma a disposizione del singolo par-
lamentare alla voce «rimborso delle spese 
per l’esercizio del mandato». Tuttavia, 
come specificato al comma 6 dell’articolo 

3, il parlamentare può avvalersi di ulteriori 
collaboratori, ma a proprio esclusivo carico. 

L’articolo 2 tratta la disciplina del rap-
porto di lavoro e la normativa applicabile. 
Il rapporto di lavoro tra parlamentare e col-
laboratore ha natura fiduciaria. Per quanto 
riguarda la tipologia di contratto, vi è la 
possibilità di stipulare contratti di lavoro 
sia subordinato che non subordinato. Ai 
primi, si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 2118 del codice civile, ossia il re-
gime di libera recedibilità (cosiddetto re-
cesso ad nutum). Per i rapporti di lavoro 
non subordinati, invece, il recesso è discipli-
nato dal contratto individuale stipulato tra le 
parti. Il rapporto di lavoro cessa con la con-
clusione della legislatura, ovvero termina 
con la cessazione anticipata del mandato 
del parlamentare, salvo diverso accordo tra 
le parti. Si stabilisce inoltre che non possono 
svolgere le mansioni di collaboratore il co-
niuge del parlamentare e i parenti o affini 
dello stesso entro il secondo grado, nonché 
il coniuge ovvero i parenti o affini entro il 
secondo grado di un altro membro del Parla-
mento appartenente al medesimo Gruppo 
parlamentare. Il comma 4 precisa che i rap-
porti di lavoro oggetto del presente disegno 
di legge non instaurano alcun rapporto di la-
voro tra collaboratori e amministrazioni 
delle Camere. In ultimo, si prevede che 
per le controversie relative ai rapporti di la-
voro tra collaboratore e parlamentare è com-
petente l’autorità giudiziaria ordinaria. 

L’articolo 3 regola la retribuzione dei col-
laboratori demandando a delibere degli Uf-
fici di Presidenza delle Camere la disciplina 
delle modalità del pagamento diretto della 
retribuzione dei collaboratori e dell’adempi-
mento dei connessi oneri fiscali, previden-
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ziali ed assistenziali. La responsabilità della 
Camera di appartenenza è circoscritta all’e-
rogazione della retribuzione, dovuta in base 
al contratto stipulato tra il parlamentare ed 
il collaboratore, nonché all’adempimento de-
gli oneri accessori. Si definiscono i requisiti 
della retribuzione del collaboratore, nel ri-
spetto dei minimi contrattuali o della legge, 
con particolare riferimento alla natura e al-
l’orario della prestazione lavorativa concor-
data tra le parti. Il parlamentare, nell’ambito 
dei rapporti di lavoro con i collaboratori, è 
esentato dall’imposta regionale sulle attività 
produttive, qualora tutti i collaboratori svol-
gano la propria attività nei locali all’interno 
della Camera di appartenenza o presso la 

propria residenza. Il comma 4 attribuisce 
un compito di vigilanza alla Camera di ap-
partenenza sulle attività indicate nel con-
tratto e sulla tipologia contrattuale prescelta, 
affinché risultino compatibili e coerenti con 
l’attività svolta dal collaboratore. Come già 
detto, al comma 6 è prevista la possibilità 
per il parlamentare di avvalersi di ulteriori 
collaboratori a proprio esclusivo carico. In-
fine, l’ultimo comma attribuisce al parla-
mentare la possibilità di attivare tirocini for-
mativi e di orientamento, nel limite di una 
unità, esclusivamente nel caso in cui abbia 
già alle proprie dipendenze due collaboratori 
secondo le previsioni contenute nel disegno 
di legge.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Collaboratori parlamentari)

1. I membri del Parlamento possono es-
sere assistiti, per le attività connesse al pro-
prio mandato, da un numero massimo di due 
collaboratori da loro liberamente scelti tra 
personale esterno alle amministrazioni delle 
Camere, secondo le disposizioni previste 
dalla presente legge.

Art. 2.

(Disciplina del rapporto di lavoro 
e normativa applicabile)

1. Il rapporto di lavoro tra i membri del 
Parlamento e i loro collaboratori ha natura 
fiduciaria ed è fondato sull’accordo delle 
parti. In caso di stipulazione di contratti di 
lavoro subordinato, si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2118 del codice ci-
vile. Nei rapporti di lavoro non subordinato 
il recesso è disciplinato dal contratto indivi-
duale stipulato tra le parti.

2. Salvo diverso accordo tra le parti, i 
contratti concernenti i rapporti di lavoro di 
cui al comma 1 hanno durata commisurata 
a quella della legislatura nel corso della 
quale sono instaurati e possono essere rinno-
vati. Gli stessi contratti si risolvono di di-
ritto in caso di cessazione anticipata del 
mandato del membro del Parlamento rispetto 
alla conclusione della legislatura.

3. I membri del Parlamento, ove inten-
dano avvalersi dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, comma 1, non 
possono stipulare contratti di lavoro ai sensi 
del presente articolo con il proprio coniuge 
ovvero con propri parenti o affini entro il 
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secondo grado nonché con il coniuge ovvero 
i parenti o affini entro il secondo grado di 
un altro membro del Parlamento apparte-
nente al medesimo Gruppo parlamentare.

4. I rapporti di lavoro di cui alla presente 
legge non danno luogo ad alcun rapporto di 
impiego o di servizio tra i collaboratori e le 
amministrazioni del Senato della Repubblica 
e della Camera dei deputati.

5. Per le controversie relative ai rapporti 
di lavoro di cui alla presente legge è compe-
tente l’autorità giudiziaria ordinaria.

Art. 3.

(Retribuzione dei collaboratori 
parlamentari)

1. Gli Uffici di Presidenza delle Camere, 
con proprie delibere adottate d’intesa tra 
loro, tenendo presente l’esigenza che la 
nuova disciplina entri in vigore fin dall’ini-
zio della XVIII legislatura, disciplinano le 
modalità del pagamento diretto della retribu-
zione dei collaboratori nonché le modalità 
dell’assolvimento dei relativi oneri fiscali, 
previdenziali ed assistenziali da parte del-
l’amministrazione della Camera alla quale 
appartiene il membro del Parlamento datore 
di lavoro, nei limiti delle somme destinate 
per tali specifiche finalità a ciascun membro 
del Parlamento dalle deliberazioni degli Uf-
fici di Presidenza medesimi. Ferma restando 
la titolarità del rapporto di lavoro tra le parti 
contraenti, la responsabilità della Camera di 
appartenenza è limitata all’erogazione della 
retribuzione, in base al contratto stipulato 
tra il singolo membro del Parlamento e il 
proprio collaboratore, nonché all’assolvi-
mento degli oneri accessori, nei limiti stabi-
liti dagli Uffici di Presidenza delle Camere, 
d’intesa tra loro. La retribuzione del collabo-
ratore non può essere inferiore ai minimi 
contrattuali o definiti dalla legge ovvero ad 
un equo compenso commisurato alla natura 
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e all’orario della prestazione concordata tra 
le parti.

2. Per il rapporto di lavoro di cui alla pre-
sente legge il membro del Parlamento è 
esentato dall’imposta regionale sulle attività 
produttive, di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, se tutti i suoi colla-
boratori svolgono la propria attività all’in-
terno dei locali messi a disposizione dalla 
Camera di appartenenza del parlamentare 
stesso o se svolgono tale attività presso la 
propria abitazione di residenza.

3. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 4, e dal comma 1 del pre-
sente articolo, all’assolvimento degli oneri 
fiscali, previdenziali ed assistenziali prov-
vede l’amministrazione della Camera alla 
quale appartiene il membro del Parlamento, 
secondo le modalità definite ai sensi del ci-
tato comma 1.

4. La Camera di appartenenza vigila affin-
ché le attività indicate nel contratto di lavoro 
siano connesse all’esercizio delle funzioni 
parlamentari e la tipologia contrattuale pre-
scelta dalle parti risulti compatibile e coe-
rente con l’attività svolta.

5. Gli Uffici di Presidenza delle Camere, 
d’intesa tra loro, possono altresì disciplinare 
ulteriori condizioni per lo svolgimento del-
l’attività dei collaboratori presso le sedi e 
gli uffici del Parlamento.

6. Fatta salva la facoltà di stipulare con-
tratti con uno o due collaboratori nel rispetto 
dei limiti finanziari di cui al comma 1, cia-
scun membro del Parlamento può avvalersi, 
anche oltre tali limiti, nel rispetto dei con-
tratti collettivi e della legislazione vigente 
in materia di diritto del lavoro, di ulteriori 
collaboratori, con retribuzione e con oneri 
accessori a proprio esclusivo carico. In tale 
caso, si applicano comunque le disposizioni 
di cui all’articolo 2.

7. Ciascun membro del Parlamento può 
attivare tirocini formativi e di orientamento 
ai sensi dell’articolo 18 della legge 24 giu-
gno 1997, n. 196, nel limite di una unità, 
esclusivamente nel caso in cui abbia già 
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alle proprie dipendenze due collaboratori, 
secondo le disposizioni della presente legge. 
I relativi oneri sono ad esclusivo carico del 
parlamentare.



E 1,00 
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